
Comune Condofuridi

*î6 ..... Reg, Del.

Provincia di Reggio Calabria

)

t.'

DELIBERAZIONE DEL CONJSIGLIO COMUNALE
-------___oGGETTo; Approvazione regolamentcr Comunale per 1a distribuzione

dell_ r acqua potabile . _

L'a n no mi I len ove c ent<tfa.&úl+fu addì sette del mese di novembre
alle ore 1 ,00 convocato per determinazjone del Sj ndaco
ed invitato come da avvisi scritti in data Z/11/gC consegnati a dor,nicilio d:l lrlesso
comunale, come da ::ua dichiarazione, si è riun to, in seduta (1) pubblica
sotto Ja.,presidenza.deI Sindaeo Sig, dr Giov.anni S.Nucena .sesslone (2) straord.
dì f ?ì nr'i meur \u,, vr rt'q convocazione, il Consiglio Comunale, composto dai Sigg.:

urn.
o rd. COGNOME E NOME COGNOME
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PIZZI Carmelo pa:squale

MAFRICI Antonino Filippo

NUCEFA GÍr:vanni Saverro

FQLLIA Pasrlua le

NUCERA Frilncesco

BERTONE Francesco

RoDA Anionino

MANDALAFI Marco Antonio

NUCERA Artonino

LAVALLE Filippo

Presente
{si - nol

Num
d'ord

no

ci

ci

no

a-i
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no

no

q'í

si

11
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15

17

NUCERA Francesco

FAMILIAFt Focco

SGRO Antonino

FOTI Pasquale

ALTOMONTE Giovanni

N4ODAFFARI Antonino

ASSUMMA Francesco

I vùuAl\(J Francesco

NUCERA Pescjuele

MANGIOLA Girolamo

^i

s,l

lo

20

no

di
si

HO

l
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ASSEIfl ti

f

Assiste il Sergretarro Comunale dr pj zzi .Antoni o
Il Presidente, pr€rmesso che, essencjo il nunrero dei consiglieri presentì di 13

su N' venti consiglieri assegnati al comune e su N, venti consiglieri in carica, l,adunanzae legale a termìni dell'art. 127 del resto unico L. c. p. 4 febbraio 1g15, n. 148, dichiara apertala seduta ed inr.,ita il consiglio a cleliberare sull'oggetto sopraindicato.
Per la votazione segreta vengono nominati dal Presidente, scrutatori i Sigg. consiglieri :
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fL COfl-ciC;LJCt COMUNIALE I
SEIiITITA .La relazi one dell rAssesaore Nucera dr Antonino noncìrè sr: Ij nterventi clei consi gl-ì eri I'lodef f arj Antonino e To.scr I

ou-esti ul-t i mi f avorevori ad un ri nvi o delr ,argomen*o '::"t;:";;:;?1""
apnrof ondime,n-bo dell_o stesso; - -. 

I\rrsTo chr: i1 vigente regolamento comunale per Ìa djstribuzione d"Jl-raeoue notabj l-e non è de rj tenersi f,iù r.ispondente alle odierne Iesj genze: 
I

Consi derr:ta perc i ò 1 tonportuni tà, ne11 rinteresse stesso dell ,imr:ortLLt*
te servj.:rio dj revocere detto rerolamento,sostituendolo .;; ;i;;;-l
d j, p j ù rercente comni la zi_one; - "- " 

I
vrsTC ed esatni nato il progetto di Regolamento predisrrosto dalla :t [n-'ba Muni ci.pal6 i 

IVISTO clLe su1,1a proposta della cjel j beraz: one,I j sens j de}l ,art. l)ldella leprge B/6/i990 no14Ti I

-i1 respclnsabile de'l servizio in..beressato,i.n ordine alra regolarithtecnjcarha espresso Derere farro:levole; --c-'--"1
-I1 resDonsa'bi1e dell'Ufficio d, R"gioneria,in orcline alla 

"egolarl-tàcontabr.'1.3lhaeSnreSso|arerefavorevo1e;
-Il- Se5rretar.io n cornunele sot.to i I prof :'.1o cjella legittimi tà ira "=or["-so parere fa.,rorevole ner co$e in calce riportato; . '- 

ICon voti no11 favorevole e no2 contrarj.; 
I

IDELTBERA 
IDj sppro/are.-come aoprova-i1 proposto regolamento per 1a Cjstribuzlo_ne dell tacouil potabi le, regolanernto comoosto d j complesslve no60 "lat.colj e nol+ e_Llegati (a-:-C e D) e che.i allega aI presente o.io;1"

f arne parte _Lntegrante: 'l
fj revocere :-l nrececiente iei-'ol.e,mento eC oFn j eventuaf e alrra o isoJs: -sioae emanat:r in mater-ì 8.=
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COMUNE DI
CONDOFURT

pRo!'tNctA Dt RIGGIO CALAURIA...
n 0/" Ipno.- r.r..l-J. _Ò_f1 { 1i.....". .....::::

OGGETTO: Delirerazione del 
_ 

Consislio 
_Comurrele . .

dslla ---Giuorq--,u,,^r^;^"r., N*--l-6.---
i,, .l ^+^' ' uaro"""7;11;199t3 "---"' -- .... ..........avente per oggetto:
---:!Rnrovazí+nc--'Resor-ap6s-10-" comuna** --per .la...c].r str*buzirù

di Controllo
Sezione Provinciale di

prowedimenti di competenza si
-Rffi

trasmette la deliberazione indicata

a corredo i seguenti atti:

IìeEollamento.;

(clr. Cí. Sav

COMITATO REGIONALE DI

Sezione Provinciale di......

Ì Ì11-

jS*

jl.
l2 .lUlunicipio

di

rìQKQN
l)ylt-ìt!.J

Ricevuta la dr:liberazione in oggetto in data

G,;.uno Frrrc t. P4Jt,à . Ld.r >

Ii., SEGRETARIO



Letto, approvato ,c sottoscritto.

IL CONSIGLIEIIE AI.IZIANO

IL PR

I ''.O

PARERE FA'úOREVOLE
in ordine alìa rellolarità tecnica

lL FUI.IZIONARIO

responsabile del servìzio

PARERE FAVOREVOLE
i. ordino a"a rernlarità contabile

rL FUNzroNTf 
t

del sr:rv 1;:iosR[elonbrid( /tY/\__-,/,

j

,\
.t Ii, I

il Iv!"1-""'T',\

ATTESTANDO I.A RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA.

Data-..--..-...."..-.

dell'art, 55 della legge 8 giugno 1990, n. 142, I' impegno di

deì bilancio....

IL RAGIONIERE

deliberezione è stats ell' Albo Pre

COIV;IUNALE

del 50 comma

Attesto che Ia presente deliberazione è stata pubblicata ell'Albo comunele lL-..-..-....-"......-.

e por 15 giorni consocutivi, sonza reclami od oppostzioni.

IL SEGRETARIO CAPO

Data...-.............

L.e presente deliberazione E' DIVENUTA ESECUTIVA;

fl perchè dichiarata imm,ediatamente eseguibile

( Artt 46 - conrma 6 e 47 - comrîa 3 )

[] perchè decorsi 2 0 gg. della rÌcezione da parte del CO.RÉCO.:

fl dell'etto (A:t. 46 - comma 10)

I dei chiarimerrti o elementi integrativi di giudizio richiesti

( ArL 46 - r:omma 4 J

[] avendo il CO,R:.CO. comunicato di non avor riscontrato

vizi di legiHimità (Art.46 - comma 5)

Dsta_---

IL SEGRETARIO CAPO

COPIA COI\IFORME ALL'ORIGINALE,
IL SEGRETARIO CAPO

RETARIO



l l, ll 'itr ,l,:l 
t: :t, I r1' 

l|:ll
,:l,l,l

l|rilill::llllllil:,il::,:lllliil,::,::,:llll,rrrrrilllllllllll,:,:lllllll,::::,:ll

11""""'ll""""llllti,'1tll I ll l',' il,rtr"lrr,, I lttrrrrt'll ll lill rr lll lll'rtr,lllttttrttlll 
lrtttttll',,,,,,11111r,,,,11t11il 

ll l',,,,,,'l I ll I ll l,rrrrrrrrr lrr'rrrr,,

lr,il'llt
| ;," r,:l :i tit; t: :r: ii,l:i r il :iii :i r,,r l,l riil

:l,,rlrt,:il,; llli:



Art

2

3
+

5
6
1

I

9

t0

CAPITOLO PRIMO

GESTlONE OELL' ACOUEOOTTO

-Assunzione del servizio del pubblico acquedotto -
-0en,uncia di approviggionamento ....'P"g
-Cos.truzione della rete idrica .""' "

-Proprierta del le tubazioni
-Sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti'
-Interruzione del servizio di erogazione.
-Pri.orita nella concessione delle utenze.... t

-Danni alle condotte e tubazioni in genere....
-Divietcl di qualsiasi operazione sulla rete e sulle val-

vo.[e dit distribuzione.
-Ch:iusura temporanea e r iaper tura del I 'utenza ''

-0ir:tr itruzione del l' acqua

CAPITOLO SECONDO

FORNITURE PER USO PUBBLICO

-Def ini.zione di impianti per uso pubblico. " "' Pag'
-Uso delle fontanelle pubbliche
-Vasche e cisterne pubbl iche.
-Prese d'acqua per scopi particolari... '

CAPiTOLO TERZO

FORNITURE AO USO PRIVATO
-Definizione delle utenze private... Pt9'
-FornÍture su strade canalizzate o prive di rete" "
-Diritto d í rif iuto o di revoca delle forniture per usi
diversi da quelli familiari.

-Soqget t i ammessi aI 1a forni tura.
-Richiesita di allacciamenti...
-0neri cli allacciamento- Cauzioni - Noli - Carronl -

Sperse contrattual i. ...
-Moctalita di somministrazione
-Accert;rmento dei consumt....
-Uso bocche d'lncendlo Private
-Al.l accÍamento di edifici comprendentl più atil' oqgi""""
-Distacco di alloggi allacclati ad unÍca Presa
-Ampl iamento del Ia concessione
-Corrdutture prfvate aII' interno della proprieta'
-CoIlegÈmenti di impianti e apparecchi""
-Impiant i di pompaggio' . .
-Serbat,ri..

CAPITOLO OUARTO

NISURAZIONE DEI CONSUMI

-Tipo e calibro dei contatori.... Pug'

-Posizione dei contatori....
-Contator i in fabbr icat i con Più u
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-Custo,iia dei contatori... '
- incur ia e manutenzione del contatore
-Yerifica dei contatori a richiesta deil'utente'
-0i lettosa o mancata misurazione dei consumi ' ' ' '
-Rimozione e spostamento dei contatori- 0ivieto

CAPITOLO OUlNTO

CONTRATTI DI FORNITURA

-Titolarita della concessione" '
-Contratto di utenza. . . .

-Forniture Provvisorie.. ' '
-Dura,ta dei contratti di fornitura'
-Uso dell'acqua

Pug.

Pag.
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10

l0
10

,r:.

tl

eL

r0
10
1t
îltl

1l

45

46
A1

48
49

JI
JZ
53
J{

CAPITOLO SESTO

CONTABILÎZTAZIONE OEI CONSUMI

-Accertamento dei consumi - Lettura dei contatori

-Appticabilita del diritto comune" " " '
-0.,.orrenza del regolamento e inser iment

t2

11
IL

13
13
13

13
14

14
14
14
15

-Tariffe - Ruoli di riscos5ione
(Art. 9 d.1. n.66189 ora l'n' 144/89)""'

-Tarifle per bocche antincendio private
-Sospensione deIla fornitura per moro5i tA"

-Risoluzione del diritto deIIe concessioni" "
-Re:,ponsabilita dell'utente sull'uso e con5ervazione

del. Ia derivazione
-Portata garant i ta. ' "
-Perdi ta, danni r resPonsabi l i ta" ' n

-Manomissioni delle condutture
-Variazioni del le tari I fe e deI regolamento" " " " " :
-Azioni giudiziarie" '

CAPlTOLO SETTIMO

DISPOSIZTONI FlNALI

-Pena I i ta.
-Validita della latturazione
-Rergolamenio come normat iva contrattuale ' '
-Tersse ed i mPoste. . .

l-ag. IJ
Art. 55

56
57
5B
3Y
60

l5
15
IJ
1f,

16

T7

18
19
20

'A'

"0"

cl nel la raccol ta

dr:i regolamenti comunali"'

ALLEGATl

-Uiritti di allacciamento
Pag

-Tar i I fe di vendi ta del serv i z io
-0epositi cauzionali. " '
-0iritti diversi......'

-Z



CAPITOLO PRIMO

GESTiONE OELL' ACOUEDDTTO

4r!,-!--- I9SIJNZICTNE 0EL SERVIzI0 OEL PUBBLiC0 AC0UEOOTT9
DENLINCIA O1 APPROViGiOI{AÈ1€IITO OERIVATO DA FONTI DlVERSE

Il. servizio clellar distribuzio;re dell'aceua potabile nel territorio deì Comune

e'assunto in priv'ativa da11'Ar"inistrazione comunale.
II servizio verrer'condotto in econonia.
L'Amministrazioner potra'stahilire con apposita deliberazione diversa forma di
conduz i one.
Tutti gli utenti che si àFprovigionano in tutto o in parrte da fànti diverse
dal pubblico acquedotto devono provvedere alla instal.lazione ed al buon fun-
zionanento di idonei gtrunenti di misurazione della portata dell'acqua prele-
vata secondo le nodailta' stabilite dali' Amministrazi.one e denunciare il vo-
lune dell'af:q{,.!a prele*ato nell'anno (art.7 e art,, 17 legge 10 maggio
1976,n.3i?,cr:5i'1;oi? nedi{icata con l'art.3 della legge 23-4'l981rn. l53).

i"t. 2 - ::,::=i::1,\: i€ì_LA RETE IDRICA

,a -€:e il:l-15';li.sne idrica sara'normalmente costruita su suolo pubblico dl-
rei:ra:.te C.ri ;l$;,rne oppure mediante appalti.
:- :1s: :a-il:cì,a:-i ootra'essere richiesto e concordato con le parti I'attra-
':-:.F:-:: :,rlie canciutture su suolo privato.
l,r-:-:-: ::.ana?ioni su aree non ser,vite daila rete del pubblico acquedotto
--.::-.--: !:ee:e:ostruite a richiesta degli interessi sia in suolo pubblico o

-!- s'--g:? e fondi privati a totale spesa, salvi i r,ecuperi di cui sottordei
--:--::.-::5! proggetti presentati dagli stessi, approvati datl'Amministra-
:-:-:. -e::izzati da personale specializzato sotto l'alta sorveglianza del
::- r : i:,: aaquedotto comunale.
--::na:: tali lavori,5ara'redatto apposito verbale di collaudo e Pre5a in ca-
-.:: :ej ie opere da parte del servizio acquedotto.
--:ii Sli impianti passeranno nella piena proprieta' e disponibilita'
:eii"Arainistrazionerprevia costituzione delle eventuali servitu' Per 1a parte
::l ìe ret i costrui te su strade o fondi pr ivati .

-^, cuesto caso l'Amministrazione rimborsera'agli interessati le sole spese el-
rettÍvamente sostenute sulla base di regolari fatture, se prodotte alL'atto
:e1 collaudo lavori, mediante detrazione su consumi, Per una durata massima di
a:ini cinque.Tali consumi non potranno eccedere, annualmente, queìli nedi di u-
ra utenza di caratteristiche simili a quella cui va in rimborso.

A r t .3 - PROF'RIETA' 0ELLE TUBAZ I0NI

l'utte 1e tubrazic'ni
al raccordo con
conpr eso, sono i n

del1a rete di distr ibuzione
i I contatore di misurazione
ogni caso di proprieta' dell

dell'acquedotto comunale, sino
dell'acqua consumata, contatore
'Ammini:trazÍone.



Art.4 - SORVEGLIANZA MANUTENZIONE E RIPARAZlONE 0EGLI IMPIANTI

La sorveglian.za, manutenzione e riparazione del1a rete idrica primaria del
pubblico accluedotto sono affidate al servizio, i1 quale, di. volta in volta,
Per i vari Iavori, si servira' in via ordinaria deI personaì.e dipendente e,
solo in via eccezionale, di personale straordinario.
La sorvegliarìza, manutenzione e riparazione della reter idrica secondaria o di
diramazione; cohprre5o miEuratorer può essere affidata in concessione tempora-
n€ra.

Art.5 - INTEFIRUZIONE 0EL SERVIZI0 DI EROGAZIONE

llessuna responsabilita'puo'essere ilrputata alì'Anninistrazione per interruzio-
ne nella eroga::ione deli'acqua dovuta a causa di rotture, lavori in corso,
I or za naggi ore e sini 1 i .
Le utenze cher p€lr loro natura, ric\ie::î3 continuita'de1 servizio, dovranno
;rovvedere a.lla:i nstallarj.orr.e Ci un aieq"iaìr, auioí'ìo!ìou impianto di riserva.
-'A::ain!strarione si rise-ra ia jaciì::' ::::sci.-linare l'erogazione dell'ac-
a,-a ;.r con:€::uef,,rà dt e:ti^'urità Íi.s?c1i::ì:ìa' alle sorgenti o Per altre inde-
- :: al: . i r?:€35.ilia ' -

t- *:r; A:l. l* in$ji'{.È CC,-"gtgiA,:ri le r-ieirze
:': L-!""i:, :!!y?ntF:i3-r: ;.;y- úcr*€5t::-e"
l+:--r -îÉr:g.t-::;;:r :i s:.::i3ra-e {u'.ie ie
li-.t-:ìt **-; L:?i:! ::,k€5ì:a-e.

si distinguono in

nuove rich.ieste,

utenze domestiche

e' riservata la

:J.{X\: :...: :.:}\:I:.::: : ;J3AZ IONI IN GENERE

;- --:-{ s:3:. recaii danni alle condotte str,adali e alle derivazioni
::--: -::i::-i:',e, I'ufficio tecnico, dietro richiest,ll e'tenuto a segnalare
-:s:::: -:::aeione delLe condutture stesse.
lr-r-:-: si:nc prcvocati guasti alle tubazionf per manc,ata richiesta di segna-
-::::-€ Éi ubicazione, o per negligenza o Per colpa di chi esegue lavori in
:,-::!:*:ia'delle tubazioni, l'Amministrazione comunale ha diritto al rimborso
::-:?:-eite ail'interruzione elfettuata per 1e dispersioni di acqua riscontra-
::, '-'-:r..rtto naggiorato del 70 7. per spese generali.
-: -::3.aeione,ovviamentersara'e5eguita a spese di chi ha provocato il gua-
:::.

:-:.3 - 0iYiETO Di 0UALSIASI OPERAZIONE SULLA RETE E SULLE VALVOLE 0I DISTRi-
BUZ IONE.

chiunque, alI'infuori deglÍ appositi incaricati del servizio ac-
soryeglianza di inserirsi nelie operazioni e nei lavori da pra-

rete di distribuzione stradale ed alle diramazioni fino al conta-

2



Tale proibj'zion".otorende anche il. divieto assoluto per i concessionari di u-tenza manomettere o manovrare la valvola stradale prosta dal l'Amministrazionenel punto cJa cr-r i si diparte la derivazione deu.'utenzra.

Art.e - CHL!!SU

L'utente' Fer clualsiasi motivo, intendesse chiudere temporaneamente la condot-ta dovra' preserntare richiesta all,Amministrazione.
Eguale procedura dovra'esere osservata per ra successiva riapertura.Sono a suo cari,co le spese e i diritti relativi(Alt.0).Per il ternpro cl-re 1a condotta rimarra'chiusa, l'utente, sara' tenuto al pagamen-to del minimo qarantito ovvero di quel maggior consunro che dovesse segnare ilcontatore prer guasto, perdite o altre eventuali cause.

Ar t. 1 0 - DI STRIBUZ IONE DELL ,ACOUA

ia distriLruzicne dell'acqua
I uogo:

proveniente dal pubblico acquedotto puo, avere

a ) per mezzo di impiant i di uso pubbl ico;
b) mediante concesEione di utenze private.

CAPITOLO SECONDO

:=t:i=t ]::=t= :=rf_ !:_o_ :!: r L r c 0
_=====

Art.11 - DEIlIl

Sono consÍderati impianti per uso pubblico:
a) tutte 1e lontanelle pubbliche e le vasche pubbliche;
b) 1e bocche' di innaffiamento di strade e giardini comunali;c) 91i impianti destinati al lavaggio delle fognature;d) gli impianti per pubblici lavatoi, vespasiani e si.mili;e) gli impianti degìi edifici destinatÍ ai pubblici servizi comunali;f ) le bocche da incendio insistenti sul suolo pubbl i.co.

ArtJ2 - USre

L'acgua de11e fontane pubbliche puo'essere prelevate limitatamente alsario per usi domestici ed è escluso tassativamente ogni altro uso.E'solo ammesso il prellevo con bottÍgrie, fiaschi e secchi.E'vietatol
a) prelevare acqua dalle fontane pubbliche con tubi di gomma o equivalenti;b) fare qualsiasi uso dell'acqua prelevata in prossimita'delle fontane pub-bliche.

nece5-



Art.13 - VASCHE E: CISiTERNE PUBBLICHE

E'vietato far usio delle vasche e cisterne pubbliche per lini diversi da quel-I o cu i sono des t i na te . 
r'È Heue

:.":ì:::.comunque,divieto di servirsi di dette vasche per lavassio o per bat_
Chiunque contamini l,acqua delle fonti, dei pozzi, delle vasche e,punito con
:::;::"r:;:i": 

lire 1.000.000 - salvo applicazione deue sanzioni previste dat

Art,14 - PRFGF n..-,,.-,-J'31zu@
Lungo 1a rete di di,stribuzione del l ,acqua potranno essere instal rate:a) bocche antincendio;
b) bocche per l'innaffiamento stradare e dei pubbrici giardini;c) bocche per il lavaggio delle lognature e per qualsiasi altro scopo nellteresse della colletti;ita.
chi manomette o fa uso arbitrario di tali prese sara pa5sibile di sanzionesensi dell'art.106 della legge comunale e provinciale.

ln-

ai

CAPITOLO TERZO

FORNITURE AD USO PRIVATO
= = ===== ======--

Ar-tr 15 - DEFINIZIONE UTENZE.
Sono considerate,rIsn.2" priuut.
- domestico;
- di comunita'non commerciali;

tutte quelle destinate per uso:

- industriale;
- zootecnico;
- extra domestico;

rtr t.16 - F0RNITURL_SU_

L'acqu'r verra' normalmente concessa per uso privato agli edilici prospicentistrade e piazze munite di tubazioni. della rete idrica comunale, sia per usodomest ico che per al tr i usi.
In ogni caso gli allacciamenti per uso domestico hanno la precedenza sugli al-tri allacciamenti.
Per q1Í edifict prospicenti aree non provviste di tubazioni didistritruzione;l'Arnmin ji strazione comunale salvo il disposto dell,art.2,puo'concedere l'utenr:a sempre nei limiti della potenziali,ta,dei propri im-pianti, quando da parte del richiedente sia corrisposto un parziale contributoa fondo perduto per il finanziamento della spesa di costruzione deglf impiantinecessar i .
L'entÍta'deL contributo sara'determinata sulla scorta di aFrposita perizia delservizio acquedotto e, per ciascuna nuova utenza, sara'commisurata al numero



dei vani utili da servire applicando il coeflicente 1 per i vani utili adibitia civile abitazfonei 1r5 per quelli adibiti ad altri usi (studi professionali,uf fici' ecc') e 3 per i locali soggetti ad autorízzazione di agibiIita,.Gli interessati dovranno versarer prina dell'inizio dei lavori, l,intera sommaprevista, salvo conguÈtgllo a consuntivo ed i recuperi di cui aI rÍchiamatoar | .2.

Art. t7 - DIRITre+ pER USr prVERsI 0AqI,JELLI FAMLIARI

Nel caso di forniture di acqua per usi diversi da quel.l,c domestico familiare,e'in lacolta' dell'ente riliutare o revocare in qualsiasi momento la sommini-strazione, ove 5i verilicano condizioni eccezionali di erogazione o di servi-zio, o sorgano altri gravi motivi che spetta all'ente stesso valutare insinda-cabi lmente.
Nessun diritto, rivalsa o pretesa di risarcimento potra' , in tal caso essererivendicata dal concessionario.

Ar t. 1B - SOGGEITL{MMESSI ALLA F0RNITURA

La fornitura dell''acqua verra'fatta di norma direttamente ai proprietari deglistabili- in via rJi eccezione anche agri inquírini i qu,rJ.i, pero', dovrannopresentare all'att,o del contratto l'autor izzazione del proprietario.
0uando il caso 1o r-ichieda, la domanda di concessione dovra' essere firmatadai condomini.
Se Per servirie I'utente si dovessero porre tubazioni su terreni di terzi, ilrichiedente do'vra' fornire il nulla osta del proprietario del terreno per ser-vi tu' di acquedotto.

Art.19 - RICHIESTA DI ALLACCIAMENTI

Per ottenere nuovÍ allacciamenti, Eli interessati dovranno produrre apposita
domanda su modr-rli predisposti dal Comuner urìitamente (art.45, L.47/BS) ad unadichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi e per gIi eflettidell'art.4 della legge 4/l/68, n.15, indicante gìi estremi della concessione
ad edificare o, Per le opere abusive, sli estremi della concessione in sanato-riar ovvero copia del la domanda di concessione in sanatr:ria corredata del laprova del paqamentr: delle 5omme dovute a titolo di oblazione per interoneìl'ipotesi drelf irrt.l3 della L.2B/2/1985, n.47 e successive moditiche ed in-tegrazioni e limitatamente alle prime due rate nell'ipotr:si dell'art.35.
0aila suddetta dichlarazione sostitutiva drovra, eventua.lmenter risultare c6el'opera e' stata erJi ficata anteriormente al 30/I/77.
Se gia usufruirice del pubblico servizio, in sostituzione, i I richiedente pro-durra'copia d:i una fattura emessa dall'azienda erogante del servizio o di do-
cumento dal quale risulti che l'opera gia'fruisce del putrblico servizio.
La domanda, unica per ogni fabbricato od utenza, dovra'comunque indicare, fral'altro, i1 tipo d:i utenza richiesta con riferimento all'art.1S e dovra' esse-re sottoscritta dajl proprietarlo o proprietari.



se trattasi di usufruttuario, costruttore, amministratore que5ti dovra,essereregoiarmente autorizzato.
In caso di domande Per allacciamento di editici allo stato progettuale si do-vra'allegare una situazione di mappa ed una pianta del fabbricato da costrui-re' L'allacciamento. definitivo potra,solo avvenire, pero,, se e quando r,inte_ressato potra' produrrr= ir certi{icato di abitalita, o di us,rbirita..La concessione e' sempre subordinata al I 'accer tamento che da par te del r ichie-dente sia provveduto al regolare smaltimento delle acque reflue con scarico infognature o canali di '""|.i.o, in guisa da evitare rigurgiti ed impaludamentisia dentro che fuori I ,edl f icio.L'impianto della distribuzione dell'acqua aII'interno della proprieta, priva-ta, dopo J'apparecr:hio misuratore, e, eseguito a spese dell,utente secondo lePrescrÍzioni tecnfr:he che impartira'il servizio acquedotto.

Wu_ur @
Accolta 1a domanda.
deI contratto:

il' richiedente 1'utenza dovra' versare, prima delta firma >

1) un fclndo spese cJi allacciamento pari al preventivo predisplosto dall,Ammini-straaione per i lavori di posa della tubazione dalla rete str-adale al limitedella Flroprir ta' priverta e costruzione dei pozzetto per iì contatore o per labocca d' incendio;
2) un diritto fisso di allacciamento prefissato (all.A);3) un importo lissetto clalla tariffa in vigore quale cauzioner infruttifera agaranzia dei consumi ccmmisurato alla porIut. iul contatore (Ari.c).4) un londo contrattuale comprensivo anche del recupero spese, stampati di cuiai legato D.
Alla lÍrma del contratto verranno liquidati e conguagliati i fondi versatÍ perspese di al lacciame,nto e spese di contratto.lJn importo fissato dalia tariffa in vigore, quale nolo dl contatore compren-dente la manutenzic'nè dello stesso e un importo quale canone per idrante an-tincendio (All'c) saranno riscossi periodicamente con I'importo dei consumi.
Art.21 - H0DALITA' DI S0MMINISTRAZIONE

Sa I vo casi eccez lonal Í da esaminarsi di vol tadel I 'àcqua avra, luogo esclusivamente a f Iussocontatore.

1n vol ta, la sommÍnistraz ione
libero facoltativo mediante

Art.22 - ACCERTAMENT0 DEI C0NSUMI

La quantita' de11'acqua somministrata sara' veri ficata mediante Ietture da ef-fettuarsi con periodicita, trimestrale.
Nel ca5o che i1 consumo dell'anno non raggiunga la quantÍta' minima sotto-scritta l'utente sara' tenuto a pagare per intero ii minirno garantito.5e il consumo dell'acqu,a ne1 periodo di rettura supera tare minimo,la latturazione avviene sur ra base der consumo accertato.
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zetti di smaltinento t poz2í neri o similÍ,0uando non sia p'q55ibile altrimentir per accertate necessita,, detti tubi do-vranno e55ere protetti da un tubo guaina a tenuta idraulica convenientementerivesti to contro la corrosione
Gl i eventuali giunti dovranno distare almeno un metro dal Ie estremi ta'deI I' at traversanento.
Nei punti piu'depressi delle condotte saranno installati rubinetti dl scari-co.

Art.28 - COLLE.GAIEII

E'vietato collegare 1e condutture di acqua potabile con apparecchirtubazionirimpianti contenenti vaPore' acque non potabili o di altro acquedotto o comun-que commiste a sostanze estranee.
L'eventuale collegamento delle condutture di acqua potabile con impianti perìa produzione di acqua calda e'ammesso solo nei casi in cui venga installataidonea valvola di ,,non ritorno..
E'uguaimente vietato i I col legamento dei tubi deI I 'acqua p,otabi le con apparec-chi a cacciata per latrinu."ir" interposizione di vaschette aperte con rubi-netti a gallegiante.
Tutte le bocche devono erogare acqua con zampillo libero e visibile al di so-pra del livello massimo consentito dai recipienti ricevitorri.L'impianto interno dovra' essere elettricamente isolato dialla rete stradalecon apPosito giunto isolante e non potra'essere utiiizzato come presa di ter-ra per il colleg,rmento di apparecchi elettrici.
Ar t.29 - IMPIANTI DI pOMpAGG-IO

Le installazioni per l'eventuale sollevamento dell'acqua nell,interno degli e-difici devono e55ere realizzate con interposizione di un serbatoio di raccoltain maniera che ::ia iLmpedito il ritorno in rete delr,acqua pompata, anche nercaso di guasto a.ll.e relative apparecchiature.
E'assolutamente vietato, in ogni caso, l'inserimento diretto deì.le pompe sullecondotte derivate da quelle stradali.
Gli schemi dell'j'mpianto dÍ pompaggio da adottarsÍ debbono essere sottopostiall'approvazione del' servizio acquedotto il quale puo'pr.escrivere eventualimodifiche.

Art.30 - SERBAT0t.

Nel caso che si'enda, indispensabile l,accumulo di acqua inr serbatoi,di erogazione deve trovarsi al di sopra del liveìlo massimo in modo dare ogni possibilita'oÍ ritorno dell'acqua per sifonamento.Il serbatoio andra'crotato di troppo pieno e di scarico, accuratamenteto ed in modo da evi tare qualsiasi deposi to estraneo.
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CAPITOLO I V

i ::iii_1 :?:: =i: : :ii:i_I :
Art. 31 - TIF,O E CALIBRO C0NTATORI.

I:::": 
calibro dei contatorl 5ono prefissati dall,uflicío 1n relazione all,u-

I contatorf sono di proprieta dell'Amministrazione e gli utenti sono consegna-
i;:;":":l;";l::;:"::";j:ljo resFonsabiri deu'inresrita dei sisiili e di qua-

i;r;:;;:tl"[rla 
sostituzione, a richiesta, det contatore fa carico an,utente.

Art. 32 - p0SIZI0NE pEI CONTATORI.

I contatori dovranno essere collocati in luogo idoneo e di lacile accesso perle operazioni di lettura 
" t"nutenzionel tale luogo si dovra, stabi I ire in ac-cordo con il servizio acquedotto.

?;:: 
o"l contator,e 5ara'corrocato a spese derr,utente, un rubinetto di arre_

0i norma' la inst'rllazione dei contatori sara'fatta in apposite nicchie nellaimmediata vicinan,za deI muro di cinta per imetraleTutti i cont'tor:i e il rubinett'che li precede saranno provvisti di appositosuggello di !lr:lr-Él':zia apposto dar servizio acguedotto.Per i contatori g:La'installati alla data di entrata Ín vigore del presenteregolamento, il se-'rvizio acquedotto potra' prescrivere .l ,esecuzione dei Iavorinecessari per rencJere agevole la letiura disponendo, eventuare, una diversa u-bicazione del contatore.
0ve l',utente non vi provveda entro i 60 giorni successi,vi alla notifica dellaPr€!scri zione ;lotra' essere di sposta ra ,oipunrione der l ,erogazione.

Ar t.33 CONTATtlzu_l

0grr i utenza der ve e,ssere,iunita di apposito contarore.Nei frabbricati con piu'utenze i contatori dovranno instalrarsi inr i quadro.

Ar t .34 CUSTODI.A DEI CONTATORI

L'utente ha obbl igo di mantenere acces5ibichie dei contatori, la botola deI pozzettoLa manomissione_ dei suggelli e ogni aìlunz ionanento del contatore saranno puni ti
I amen to.

li, sgombri e pulit
e Io sportel 1o del

tra operaz ione che
con le sanz Íon i di

un un i co

i pozzetti o nic-
la nicchia.
turbi i I regolare
legge e di rego-



Art.35 iNCt

0gni drenoo e conseguente spesa derivanti da incurtore sono .l carico dell,utente, che per casi piu,
5peso rJal I 'utenza.

Ar t .3ó VERì IENTE

A richiesta dell,utente, l,uff
0ualora sii.a stata riscontrata

ia o manomissione deI con
gravi potra'anche essere

icio provvedera' allle opportune verifiche.
tecnicamente una i.rregolarita, di funzioname
acqua viene valutato, con decorrenza dal la t

la base delie risul.tanze di prova del contato
dovu to .

i limiii
r i mbor ser a

i I contatore aves:ie cessato di funz ionare
la media delle uliime 3 letture regolari eff

spostati se non per disposizione
mezzo dei suoi incar icat i, con sp

ta in vo,lta dal I 'uf f icio competent

consegue
I nnn i ^

tenze, da chiunque richieste.
ogni contratto di fornitura se
vo all'utente il diritto di av
de contratto.

se invece l.a veri f ica comprova l'esattezza der. c'ntatore entrotolleranza deI D.M. 2r ruglr a r976(G.u. n.2L6t'r976r I,utentespese cJi verrif ica(All.D).

Art.37 DIFE:TTOSA o MANCATA MisuRAZIONE 0EI CONSUMI

Ouando per una causa qua I s i as i
consumc, serra' comm i sura to da I
tua te.

AT t .3B RIMC 
V IET0

I contatori non possono essere rimorsi oservizio acquedotto ed esclusivamente oera carico derll'utente, da calcolare di vol

del contatore, i I consumo del I ,

tura del l ';rnno precedente, suL
con eventuale rimborso deì non

Ad ogni utenzar peF
rispondere apposi to

CAPiTOLO OUINTO

CONTRATTI DI FORÀIITURA
=== _____

Art.39 TITCTLARITA' DELLA CONCESSIONE

Il titolare firmatario della concessione o contratto, con tutte leresponsabillta', e' normalmente il proprÍetario dell,edificio, o alvero l'usufruttuario o il conduttore.
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Il presente regolamento disciplina tutte le u
Esso dovra' intendersi parte inteqrante di
che ne occorra la materiale trascriJionu, sal
ne copia gratuita all,atto della stipulazione

Ar t.40 CONTBA'LLQ DI UTENZA

tale intendendosi ogni contatore di
contratto redatto sugli apposit

erogaz ione, dovra'c
i modelli predispo

to
t-
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ì
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dal I' Amminlstraz ione.
I contratti di utenza
previo I'assolvimento degl
a)per le nuove utenze!solo
laccio;

di cui al precedente comma potranno essere st
i obbliqhi di cui all'art.1B:
dopo che saranno stati autorizzati,i lavori

ipulati

di al-
b)per 1e vecchie utenze(subingresso) ! in qualsiasi momento e sÍ intenderannoautomaticamente cessate re corrispondenti precedentÍ utenze.
I I contratto deve fare ri lerimento al presente regoì.amento e I'utente deveconfermare la piena conoscenza e actrettazione delìe norme regolamentari anchese non al legate.

Art.41 FORNITURE PROVVISORIE

A richiesta potra'e5sere accordata una fornitura provvisoria motivata da par-ticolari usi.
Tali fornÍture verranno conce5se, compatibilmente con il nornale servÍzio dierogazioner p€r Ia durata di un anno, a condi?ioni, se non si tratta fatto oc-casionale!
- che sia posto in opera, anche in vÍa provvisoria, ma convenientemente pro-tetto da offese e manomissioni, lo strumento di misurazione;- che sia versato un anticipo pari al presunto importo deI consumo per l,inte-ro periodorsalvo conguaglio a lornitura conclusa;
- che sia applicata 1a tariffa corrispondente a quella deli'utenza in cuirientra la forni tura;
- che siano Pagat'e le spese di allacciamento e sia eflettuato un deposito cau-zionale per le attrezzature ed i materiali impiegati.
Tutto i I material,e resta di proprieta'dell'AmministrazÍrcne.

Art.42 DURATA 0EL CONTBATTI DI FORNITU3A

I contratti di'forniturar 5alvo diversa indicazione contrattuale, sono a tempo
i ndeterni na to. '

L'utente, 1n ogni casor puo'dÍsdire il contratto in ogni momento lermo re-stando che la disrietta avra'elficacia solo dal giorno in cui saranno appostial contatore i si13ilii di blocco.
L'apposizione dei sigillf di cui a1 precedente comma dovra'avere luogo entrotre giornl dalla rrichiesta e dovra'risultare da apposito verbale da cui do-vranno ei5ere rilr:vabili le letture del contatore.

Ar l.j3 USO DELL'AIOUA

L'r.rtente non puo'derivare l,acqua per uso diverso
tratto e, in partlcolare, non puo, cederla a terzi
zione del servi:lÍo acquedotto a alle condizioni e
ufficio saranno sl! abilite.
L'autor ízzazione cli cui al precedente comma dovra,scritta,

da quello indicato nel con-
sen;za esplicita autorizza-
modal i ta' che dal lo stesso

sempre risul tare in lorma
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CAPITOLO SESTO

=':lI:=' jj jj ji='=T='=:5=r=:ll:='It=

ART.44 ACCEFTAMENTO DEI CONSUMI-LETTUryì OEI CONTATOJÎI

I consumi sono determinati datla Iettura del contatore che avra'luogo nei 5
guenti periodir 30/3-10/4i 30/6-10/7;30/7-10/8i 30/12-I0/L e secondo l'it
nerario stradale ed iI programma predisposto daI responsabile del servizio a
quedot to.
0ualorar Per causa dell'utente, non sÍa stato possibile e5eguire la lettura
tale inrpossibÍlita'si ripeta nelle successive verificher FUo'essere disp
sta, previa notilica, Ia chiusura dell'utenza.
La riapertura potra'avere luogo sol tanto dopo ef lettuata la lettura e quan
l'utente abbria provveduto al pagamento dei consumi e delle spese
I1 servizio ha comunque la lacolta'di far eseguire, quando lo ritenga oppo
tuno, lertture supplementari.
L'Amministra,zione potra'stabilire anche altro sistema di lettura del contat
re con a.utolettura.

Art.45 - TAFIIfFE ACOUA-RUOLI DI RISCOSSIONE
(4r:t.9 0.1.2-3-BS. n.ó6 ora 1.24-4-89. n.144)

Ai fini dell'applicazione delle tariffe restano derfiniti i seguenti usi:
a) USO 0OME5ìTIC0 - St considera destinata ad uso clomestico I'acqua utilizza
Per alimenterzioner per servÍzi igienici e per gli aitri ordinari impieghi d
mestici" E'etscluso l'innalfiamento di giardini ed aiuole, il lavaggio di ve
coli ecJ al.tri usl estranei all'uso domestico familiare in senso stretto.N
caso che un solo contatore fornisca I'acqua a piu' nuclei fami I iari, compos
almeno da due persone cÍascuno ai soli lini dell calcolo degli scaglioni
consumorverra' attribuita una "concessione. per cj.ascun nucleo familiare.
b) USO DI CUMUNITA'NON C0MMERCIALI - E' 1'uso del.l'acqua per soddisfare es
genze assimi labi I i a quel le domest iche di un gruplpo di persone raggruppate
comunita'. Ai fÍni della attribuzione dei consumi alle diverse fascie tarilf
rie viene a'ttribuita una'concessione" ogni cinque persone che vi risiedono
bitualmente,,
E'fatto obbJ,igo all'utente comunicare 1e variazioni della composizione numer
ca della comunita'.Non si provvede al ricalcolo dei consumi gia' latturati
titolo Íturanîente esemplificatÍvo, sono comunita'Í i ricoveri, gli ospedali,
colleggi pubblici o religiosi. Non appartengono a questa categoria Ie scuol
sia pubbl iche che pr ivate
c) USI INDUUTRIALI - Si considera destinata ad usiÌ. industriali l'acqua utiii
zata con processi di lavorazione industriale.
d) U50 ZOOTECNIC0 - E'I'acqua destinata alle alttivita'di allevamento deg
animali.
Per tale uso il costo de11'acqua a1 metro cubo resta determinato nella
del 50 iZ della tarilf a ordinaria per l'uso domest:ico.
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e) usO EXTRA OOMESTIc0 - E' l'acqua destinata ad usi d:iversitiaipunti'a*e"b da quelli indica-

Le tariffe di vendita dell'acqua vengono stabilite e modilicate
con autonomi provvedimenti del consiglio comunale. lli da atto
atto vigenti sono riportate nella taberra di cui all'allegato B
regolamento.
La riscossione à,rra'luogo tramite bolrettazione trimestrale con
f i ne anno o contratto.
Il recuPero de.lle somme dovute e non riscosse avviene secondo le vigenti di-sposizioni di ler3ge relative al Ia procedure coattive per la riscossione del leentrate patrimoniali dello stato e degli altri Enti pubbiici.

per iodicamen te
che quelle in
del presente

conguaglio di

annuo, oltre al

fettuarsi nel

all'invio di
interessi di

to formale da
sosPesa eroga-

ta regolarizza-
previsti dal

Àrt.46 - TARIFFL PER BOCCHE ANTINCENDI0 pRIVATE

Per ciascuna bocr:a da incendio 1,utente deve versare un canone
consumo dell'acqua segnata dal contatore.
La misura del canone e' fissata nell'allegato "B" del presente Regolamento.

Art.47 - S05l1ExgIONE DELLA F0RNITURA pER MOROSrTA,

Il paqamento del.le bollette per la lornitura derl.acqua dovra'ef
termine di giorni quindici dalla data di recapito del la stessa.
Trascorso inr-rtilrnente tale termine, I'Amministrazione provvedera'
un sollecito al pagamento della lorniturarcon maggiorazione degli
mora, diritti e bolli.
0ve I 'utente non provveda al saldo del credi to del I'Amministraz ione ne1 termi -
ne di quindici giorni dalla notifica del sollecito, si provvedera'alla chiu-
sura dell'utenza'che non verra,riattivata se non dopo che l,utente abbia re-
golarizzato la p,lndenza (Al l.U).

Ar- t.48 - RISIILUZ.IONE 0I 0IRITT0 DELLE CONCESSIONE

La concessione si intende revocata senza intervento di alcun at
parte dell'Ammin.i.strazione comunale quando, dopo tre mesi dalla
zione dell'ócQUrl per morosita' dell'utente, non sia intervenu
z:ione del crr:dito dell'Arnministraeione in tutti qll al,[ri casi
presente regolamento.

ssioni e da danneg-
ione nel trat to che

ATt.49 -REsPI]XSÉI]ILITA'DELL'UTENTE SULL'USO E CONSERUIZIONE OELLA DERIVAZIONE

L'utente deve pr'vvedere perche' slano preservati da mernomi
giamenti gli app;rrecchi costituenti f,impianto e la de.ivaz
corre entro La sua proprieta,.
L'utente e' quinrdi responsabile dei danni quÍvi provocati per qualsiasi causa
ncrn di lorza maggiore ed e' tenuto a rimborsare le spese di riparazione.
In particolare egl i deve attuare i provvedimenti idonei ad evi tare gt i even-tuali pericoli di gelo.sono comungue a carico dell'utente, in base a preventi-
vor le spese per il disgelo e le eventuali riparazioni o 5ostituzioni(All.D).
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Art.50 - POR1'ATA GARANTI-fA

Gli impegnÍ clÍ lornitura si intendono riferiti al puntc, di entrata della deri-
vazione in proprieta'privata. Pertanto non saranno dov'ute indennita'o rimbor-
si nel caso che, per deficienza di pressione, I'acqua non salga ai piani supe-
r i or i .
Il servizio fra lar facolta'di lnserire nella derivazione un
tata commisu'ata aI le massime prestaz ioni del contatore o,
costanze, commisurato col regime di por tata del 1a condot ta.

Art. 51 - PEFìIUJEI - DANNI - RESPONSABtLTTA,

limitatore di por-
in particolari cir-

0q1ni utente ri:iponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti
interni.Nessun abbuono sul consumo del I'acqua e'comunqlre ammesso per eventuali
dispersioni o perdite degli impianti stessi dopo i I contatore, a qualunque
causa dovutiu ne'il servizio puo'direttamente o indirettamente essere chiamato
a rispondere dei. danni che potessero der ivare dal cattivo funzionamento degl i
impianti interni.,
L'utente ha j.I dovere di segnalare immediatamente aI serrvizio
cfre si verifji.cas:iero in corrispondenza o prima del contatore.

Art.52 - MANUMiS$10NI ALLE CONOUTTURE

Ie dispersioni

0ltre a quanto previsto ai precedenti articoli, in meriito alle modalita'e di-
vieti di utilL izzerzione delf impianto e dell'acqua f orn j.ta, e' latto divieto a-
gli utenti:
al di manomettere in qualsiasi modo le condutture estelrne e gli apparecchi di
misura, e di manovrare le valvole di arresto collocate prima del contatore;
b) di fare derivazioni dall'interno a favore di altri proprietari o di altri
inquilini, quando questi non siano indicati nella domanda di fornitura;
c.l di servirsi cJe1l'acqua per usi diversi da quel I i d j,chiarat i .

Art.53 - VARTAZIONE DELLE TARIFFE ElEL REG0LAHENTO

L'ente si riserva la facolta'di modilicarer previa approvazione dell'Autori-
ta'competenter ove necesslta, le tarifle e le clisposi;uioni del presente Rego-
lamento, darrdoner comunicazione all'utenza mediante oubblicazione nell'albo
pretorio del Comune.
Nel caso I'utente non receda dal contratto, entro trenl[a giorni dalla avvenuta
pubbl icazionr:, lr: comunicazioni si intendono taci tamente accettate.
In particolare .[ e variazioni tari{farie, sui c:onsumi in corso, si applicano
tenendo presente i l principio della prevalenza dei consumi, l issato con circo-
Iare n.117 del 18.07.1947 dal Ministero de1l.'Industria e del Commercio.
nel l'ambi to ,Cel rìormal.e ciclo di lettura dei contatori.
E' fatta s,rlva in materia la competenza cJel Cornitato Interministeriale
Prezz i (C. I.P. ).
Le varlazioni ad aggiunte o modifiche si intenderranno obbligatorie

I4
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qli utenti che

AEI-'5.L_ az n0NI

i dal le concessioni ci'acoua.

Per qualsiasi controversia che sorgesse lra 1'Amminisitrazione delt'acquedottoe gli utentii. è competente l'autorita'giurisdizionale del territorio del Comu-
ne propr ietar io del I 'acquedot to.

CAPITOLO SETTIMO

=::::3:l:l:!:=:lilil=
a8L!!_:_rEtAL n:4',

Ílalvo i casji di falsita'o di frode per i quali procedera'a norma del co(ice
Penale, Per le contravvenzioni al presente regolamento, it trasgressore sara'punito con:L a sernzione amministrativa di cui all'ari.l.06 e seguenti del T.U.
tegge comunale e Provinciale 3 marzo 1934, n.3U3 a giudizio sindacabile
dell'Ammini::trazione, secondo la gravita, dei fatti.
La quantita'd'acqua defraudata sara'inoltre stimata inappeliabilmente dalla
Giunta munir:ipaJie, e dovra, essere pagata al costo corrispondente.
L'Amministrazione ha dir i tto di sospendere la somministrazione del I'acqua f in-
che'ogni cosa riia ridotta a1 suo stato normale

ART.56 - VAI-IOITA' OELLA FATTURAZIONE

6li eventua.[i reclami per errata misurazione del contatore od altro, non eso-
nera l''utente dal pagamento del maggior consumo nel termlne stabilito.

ART.57 - RE(j0LAIIENTO COME N0RMATM C0NTRATTUALE

l-e norme deI presente regolamento e i relativi al lega]ti ,e"0, f or-
mano parte:i.nteqrale del contratto di concessione.

CIRT.s8 - TAfiSE Ep IMPoSTE

0ualunque tassa o imposta che venisse applicata sulle forniture di acquar 5u-
r;l i impiant i e :;uql i ap;rarecchi di mi suraz ioner, sara' ad esclusivo car ico
dell'utente.

ART.59 - APf]LICABILITA DEL DIRITTO COMUNE

:iono gia' investit

GIUDIZIARIE

previsto nel presente regolamenl.o sono
gli usi vigenti.

appl icabi I i le norme, lePer quanto non
disposÍzlon:l e

IJ



ART.6O - DECI]SFENZA E INSERIMENTO NELLA RACIOLTA DE:I REGOLAMENTI COMIJNAL.I

I I' presente regolamento entrera' in vigore dopo :i I quindicesimo giorno del l
sua seconda pubblicazlone all'albo ad avvenuta approvazione.
E' demanrJata alla Segreteria l'incarico di i.nserire il presente regolament
nella raEcolrla dei regolamenti comunali.
E'latto obbl:i go a chiunque di osservarlo e cr i larl'osservare.

I1 presen te
è composto di
approvato rJa I
zione no

Regolamento Fer la
noó0 articoli piu'
Consigl io Comunal e

distribuzione dell' acqua potabi I
4 allegati(A/A|C/D) ed è stat
in data con delibera

I L Segrr=tar io I t Sindaco

,*ò

1{]



oIRITTI OI ALLACCIAMENT4Tp

1'allacclamento
diritto f isscr

1- TARIF:FA BASE ABITALIONq
- per oqrr i unita immobiliare)

z_a_.! !a-

?_:_ rue€_aZ I r ty_ TENFRE
"-..- E. 8Q_.00q

l_--_F3g__l&tTTORTE __ 8.. eo.00g
4 - ALBERGHIz,AFFITACAMERE,/PENSIoNI
- per o€ni dclccia o bagno- per oqn i cèrîef à

l----Lgp-o-

L'utente cufto è tenuto
9ue !

venga consentl toal pagamento de1

Al_legato " A_.,,

al cívlco acquedot_
ne1 i a mi sura che se_

E. 90.000
" 2.000

ó_--_Q_A|'4EE_C;C r
E. 90.000:' per oani. piazzola

- " 1.0-Q_Q_

z=-aurara vAGrì r.

E--:_lNF_usr.& l-L r i no a_
- per r,_ succe!5s r v r mo F' $-a--!--g i-

100_

2 - zQOTECi\rA
__% E. 70.000
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1) usp ooMESTrlg

a) 1" scagllone

b) 2^ scaglione

c ) 3^ scagl ione

d ) 4^ scagl lone

,l) 5^ scagllone

TARIFFE 0I vENorrA pEL sERLrzIo ALLEG!LA- "--B- "

( concessione fino a 10Src/annc)
Canone annuo mln. ri. 75.000

(concesstont 6"'1 0.1 p 15Qn.z"nnu1) r .ìtaritfa base ii.' _t-ftbQ_/r..(.on$::?ignt da 191d 200 mclan^ui ) 4 z^^lari I f a base ii: | ,f UU ._::._
( concesstonl dÉ01._ " ?t0 mclannui ) 1 "4OOtgI-if f" ba"" ''-'il_r_--.-..---.___ 

/ nc'-
{conî::il?ni per oltre*15'1 mc/tllno, 

,.roo , ,..

cAMERE/CAMPI tjg!_

P!igllorl ( Z- tt ). come usoiarifla base uscl domestf."-
E/

USO NEGOZI/ E/R

domes t I co.
maggiorata

rr I I R-

del l0 7.

A

9!"9l1onl ( 2-5 ) ,come. uso domestico.I ar I r ra base us., dòÀiit i;; ;;;;iorata det zo 7.

l]_lSq-PEB_leXUt 
N_t_-D-r LucRo

Scagl loni ( .2-S ) . come uso domestlcolarille uso domestlco

F) USo Z00TECNrCg

f:.oiîtEo"i"oli,!"îil,îilt":;o::;.:i,!S,ro cubo, resta determlnato ne'a misu_

ó) cANONE ANNUo.

?:Ir,1.:îl"iir.nî;!j"".àlÍ::liij,Él mrnimo desl i ;casr ioni di appartenenza viene
6) TARIFFA 0I EC0EDENaA

I_:?!.u"i che. Euperfîo ll massimo contrattualeparte eccedente, la tari I fa-di -b""" 
maggiorata

z) s0L0 coNTAToRL
Lonsumi annul r
rtno 4.190 tq,l^ dJ t.imestre €. l.ZS0da mc.10t a Sda mc soi; i'l3oî';.. ii t:ll::t:: F: g:tgioltre l.SrJ0 mr:. ai i.irurtre E. S.000

\/lene
del 50

Fler utente
F)er utente
F)er utente
Frer utente

per la solaappJ,icata,

8) CANONE PEIì iORANTE ANTINCENDIO

Canone annuo Íorfettarto per ogni bocca 8.2.000.
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DEPOS rTr cAUZ rONAL r

MISURA:
i1 deposito cauzlonale e commisurato atla
Par ogni cont,atore flno a mc. 3

Per ognl contatore superiore e mc. 3

Al I ad.l-^ tt î tt

utente a garanzia del pa-
Ente f clrnisce.

portat,e deI contatore.

.0 . 70. oo0

t0. 150.000

DEFTNIZIONE:
importo in denaro contante versato dalL,gamento dellei forniture e servl.zl che L,It deposito cauzlonale è infruttlfero.

DOVUTO DA:
lndigtlntamerrte da tuttl gLi utenti che sottoscr,ivono un cont,rat-to di sommlnl.strazlone aeí s€rvJ-z1 acque.

L>



trl I s.e_è_t_s___!___l_

prRrTTr g_IvERq!

.u__g-e_c_ueEg_o__sgEsE ST A Mp A r r .E'dovuto da .gni ut;;G; in occasione del ra stipura di un con-tratto, sia per nuovo ar. racciamento che per suberr tro, un rimborso
;?"::r::i":larrpati e scritturazroni di e.7.000 ottre ai dirittr

@'ROVA CONTATORE,L'utente ha f 1 aitittiìffiniedere ra prova der contatore quan-do ha dubbi sul s,uo regoi.." funzionamento,E'dovuto per questo rÀ.rizio il versamento anticipato der corri_spettivo di €. 70.000.
Ouaìora i I funzionamento deI contatore nonsli standard, I'utente f,. Jiritto alLa sostre ed aI rimborso integrale di quanto versa
3-L -DIRI rrl A+9sÀt€uRA o AeEBIURA coularQB_E_ n nIl]H_LE-qft__a_jeEB_IU__B_a_clNrAroRE cHrpi@
L'utente aL quar,. e =tito.-chiuso o aperto :i I contatore a richie_sta o per morosltà, per ottenere ra.hirsur.ì o ra riapertura, de-ve rimuovere 1e c.ndizlonl che hanno promos!ro iI provvedlmento eversarer per ogni operazÍone, un diritto dt €ire 10.000.

Í_ ! +QSr i ruz r oNrE cON TAJ0RE .L'utente può chiecrere ra sostrtuzione der cclntat're.E'dovuto, per tale servizio, i1 corrispettivo di Eire 70.000.
5 ) MORA
Penalita ed i.'tere5sf di mora sono dovuti cr agri r.rtenti per i pa-gamenti di bolrette ef fettuatt oltre ra scacr enza indrcata.a) Penalita r parr ar, 6 'r derI importo deIra, bolr.ttà non pagatae, comunque, un minfmo di Eire 12.000.b) Inrteressi di mora r cinque punti in piu' deI tasso uf f iciaredi sc':nto (T.u.s. ) per iL tempo dell,ef f ettivo rit[ardo.

^

r-isultasse conforme a-
ituzione del misurato-'to per la prova.
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L€,tto, approvato e sottoscritto,

IL COI{SIGLIERE ANZIANO

.tl r .4n!sni!te. llg{_rlqr

PARERE FAVOREVOLE
in ordine alla regolarità recnrca

IL FUNZIONARIO

rosponsabilo dei servrzro

ft.Oeom.I). t{odaffarl

IL PRESIDENTE

.-f.t .*d r..0.1.o:rg.nnl".."$AVerl o Nuc arE
IL SEGREIARIO

ft. dr. Antonio Fl,zzi

PARERE FAVOREVOLE
in ordine alla regoiarità contabile

tL FUt,tzloNARtC)

del servi::io Ragionorra

ft. C, l{arino

50 comma dell'art. Ss +lf" fuggu

..._....-............-del bilancio

PARERE FAVO
sotto il profilo della

IL SEGRETARIO

ft,dr, é.. p

EVOLI
ittjmità

2,2,5

del

c8p,

n 142, l' impegno dì sposa

ATTESTANDO LA RELATTVA COPERTURA F|NANZ|ARtA.

......--...._-".--___-.-_ 8 t. -.

Attesto che la presente deliberezione

e per 15 gicrni ccnsecutivi, sonza reclami od

pres€nto deillberazione è .stata

è stata pubblicata all'Albo comunele

opposlztoni.

IL RAGIONI

COMU
t'l
"' \""' ."'

IL SEGRETARIO

La presente derliberazione E' DIVENUTA ESECUTIVA:

I porchè cichiareta immediatamente eseguibile

( Artt 46 - comma 6 e 47 - conrna 3 )

I perchè de,corsl 2 0 gg. dalle rjcezione da porte del CO.RE.CO.:

I dell'etto (Art.46 - comma,lo)

I dei chiarimenti o elomenti integrativi di giudizio rjchiesti

(Art.46 - conrma 4)

! avondo il CO,RE.CO. comunicsto dj non aver risconrraro

vizi di legittimità (ArL 46 - comma b)

IL SEGRETARIO CAPO

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

i990,

Data

IL SEGRET


